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Dino Emanuelli nel suo libro Benvenuti a Bordo, scritto negli anni Ottanta,
descriveva i trasporti marittimi al tempo dei grandi transatlantici che solcava-
no l’Oceano per portare passeggeri da Genova a Buenos Aires e New York
all’inizio dell’industria crocieristica, definendo la nave da crociera come “la
Regina del Mare”. 
Più di trent’anni dopo l’industria crocieristica si è profondamente trasformata:
da una vacanza esclusiva per ricchi pensionati a una esperienza unica dove al
piacere di andare per mare e visitare porti esotici si è aggiunta l’emozione di
vivere su navi che sono diventate vere e proprie città galleggianti. Il passeg-
gero tipo ormai è giovane, attivo e attento a scegliere su Internet quelle cro-
ciere offerte a prezzi concorrenziali.
Da una vacanza di tipo elitario riservata a pochi fortunati la crociera si è dun-
que trasformata in una vacanza destinata ad un pubblico molto più ampio,
provocando una grande trasformazione nella costruzione di navi, di cui i can-
tieri italiani sono all’avanguardia: oggi infatti le grandi navi da crociera posso-
no portare fino a 6.000 passeggeri e necessitano di un equipaggio di almeno
2.000 persone.
A capo del personale e responsabile di tutti i servizi ai passeggeri troviamo il
Capo Commissario di Bordo, figura resa celebre dal famoso telefilm Love
Boat, che sulle navi estere viene chiamato con diverse terminologie, da Hotel
Director a General Manager Passenger Services. Questo manuale si propone
di essere una guida alla professione di Commissario di Bordo partendo da
una panoramica dell’industria crocieristica attuale che copre tutti i settori di
competenza del Commissario di Bordo, dall’Ufficio Ricevimento fino alla
gestione del personale, passando attraverso la Cucina, la Ristorazione, l’In-
trattenimento, il Casino, il Duty Free e la Spa.

Paolo Benassi ha iniziato giovanissimo la sua carriera nel settore dell’ospita-
lità, per proseguire con quella di Commissario di Bordo. Trasferitosi nel 1985
negli Stati Uniti è diventato vice presidente per le Attività Alberghiere della
compagnia “Costa Crociere” con la missione di lanciare sul mercato america-
no il prodotto “Cruising Italian Style” con la nave Costa Riviera, premiata
qualche anno più tardi come la miglior nave crociera per la ristorazione e i
servizi alberghieri. Oggi ricopre la posizione di direttore del Maritime Hol-
dings Group con la responsabilità di numerose attività manageriali e di con-
sulenza nel settore alberghiero e della formazione del personale; e inoltre
adjunct-professor in corsi di politica del turismo e management turistico-
alberghiero in diverse Università dello Stato della Florida.
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Benvenuti a bordo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dino Emanuelli nel suo libro Benvenuti a Bordo scritto negli Anni ’80, 
descriveva i trasporti marittimi al tempo dei grandi transatlantici che solca-
vano il mare per attraversare l’oceano e portare passeggeri da Genova a 
Buenos Aires e New York all’inizio dell’industria crocieristica, definendo 
la nave da crociera come “la Regina del Mare”.  

Più di trent’anni dopo l’industria crocieristica si è profondamente tra-
sformata da una vacanza esclusiva per ricchi pensionati a una esperienza 
unica dove al piacere di andare per mare e visitare porti esotici si è aggiunta 
l’emozione di vivere su navi che sono diventate vere e proprie città galleg-
gianti. 

Al tempo stesso la tipologia dei crocieristi è cambiata: dal pensionato 
abbiente che si poteva permettere di pagare profumatamente il prezzo del 
biglietto di viaggio, si è sostituito un passeggero più giovane, più attivo e 
molto attento a scegliere su Internet quelle crociere offerte a prezzi concor-
renziali. 

Da una vacanza di tipo elitario riservata a pochi fortunati la crociera si è 
trasformata in una vacanza destinata ad un pubblico molto più ampio e que-
sto ha provocato una grande trasformazione nella costruzione di navi, di cui 
i cantieri italiani sono all’avanguardia.    

Basti pensare a come era il Love Boat famoso per la serie televisiva e a 
come sono le ultime navi crociera. Il Love Boat era la tipica nave da crociera 
degli Anni ‘80 e portava circa 800 passeggeri e 350 persone di equipaggio.  

Oggi le grandi navi da crociera possono portare fino a 6.000 passeggeri 
e necessitano di un equipaggio di almeno 2.000 persone. 

La costruzione delle nuove navi da crociera è il risultato delle proiezioni 
di mercato effettuate dalle compagnie di navigazione che vedono il numero 
di crocieristi in continuo aumento. La popolarità della crociera ha visto un 
aumento di crocieristi medio annuale di circa il 30% passando in solo dieci 
anni da circa 14 milioni di crocieristi agli attuali 27 milioni. 

Di conseguenza la costruzione di queste nuove grandi navi è in continuo 
aumento e al tempo stesso sta fiorendo la costruzione di navi di dimensioni 
minori per crociere di esplorazione e fluviali.   



10 

Questa trasformazione ha avuto importanti conseguenze nel mondo ma-
rittimo in quanto le società di crociera non hanno soltanto rafforzato i loro 
reparti vendita e marketing per essere più concorrenziali nella ricerca di 
passeggeri, ma anche i loro uffici equipaggi per la ricerca di personale. 

Trovare personale preparato per imbarcare, è diventato sempre più diffi-
cile; se consideriamo una nave crociera “media” che porta 4.500 passeggeri 
e richiede almeno 1.500 marittimi, vediamo che mentre il numero di perso-
nale di Coperta e Macchina è rimasto più o meno simile ai numeri del Love 
Boat, è il personale alberghiero che si è moltiplicato. 

Il servizio alberghiero di bordo comprende: 

- La direzione; 
- Il reparto commissari, contabilità e ricezione; 
- Il reparto Food and Beverage: personale di cucina, ristorante e bar; 
- Il reparto Housekeeping: servizio cabine e lavanderia; 
- L’intrattenimento; 
- Casino, Negozi, Spa, Escursioni. 

A capo di tutti questi servizi troviamo il Capo Commissario di Bordo, 
che sulle navi estere viene chiamato con diverse terminologie, da Hotel Di-
rector a General Manager Passenger Services, ma le sue responsabilità so-
no le stesse. 

La carriera di Commissario di Bordo è affascinante ed inizia dalla posi-
zione di Allievo Commissario per culminare con quella di Capo Commissa-
rio, che è il vero e proprio Direttore di quell’Albergo Navigante che è la 
nave da crociera. 

Questo Manuale si propone di essere una guida alla professione di 
Commissario di Bordo partendo da una panoramica dell’industria crocieri-
stica attuale che copre tutti i settori di competenza del Commissario di Bor-
do, dall’Ufficio Ricevimento fino alla gestione del personale, passando at-
traverso la Cucina, la Ristorazione, l’Intrattenimento, il Casino, il Duty 
Free, e la Spa. 

Poiché i servizi alberghieri sono in continua evoluzione, è possibile che 
vi possano essere dei cambiamenti dopo la pubblicazione di questo Manua-
le e invitiamo chiunque possa esserne interessato a comunicarceli, in modo 
da poter restare sempre aggiornati su questa materia e segnalarli in una ri-
stampa del volume. 
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Ringraziamenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le informazioni contenute in questo manuale sono il frutto di una lunga 
esperienza di lavoro a bordo navi passeggeri e negli uffici di diverse com-
pagnie di navigazione. 

Sono anche il risultato di incontri professionali con tutta una serie di 
personaggi con cui ho avuto la fortuna di lavorare e che mi hanno pratica-
mente insegnato la professione di commissario di bordo, sia con la pazienza 
dei marittimi più anziani e i suggerimenti dei colleghi, ma molto spesso con 
la ruvidezza dei capi reparto, veri e propri maestri di vita scorbutici e in-
contentabili. 

Debbo molto ai vecchi Capi Commissari, Capi alloggi, Capi Cambusie-
ri, Maestri di Casa, Capi Cuochi, Maître D’s, ma anche agli amanuensi, ai 
tipografi, ai camerieri, ai garzoni di cucina e ai piccoli di camera che mi 
hanno insegnato la vita di bordo spesso a prezzo di imbarazzanti scherzi 
sulla mia inesperienza. 

Ricordarli tutti sarebbe impossibile, molti ormai se ne sono andati e altri 
si godono la pensione sul mare delle Cinque Terre, di Riposto o di Torre 
del Greco, ma è in realtà a loro che questo manuale è dovuto, ben sapendo 
che ne troverebbero subito errori e inesattezze. 

Tornando ai giorni nostri, vorrei particolarmente ricordare il Professor 
Costantino Cipolla dell’Università di Bologna che mi ha incoraggiato a 
pubblicare questo manuale e ne ha fatto curare la versione in italiano da un 
gruppo di studenti dell’Università partendo dalle mie dispense ed appunti in 
lingua inglese.  

Un grazie di cuore alla dottoressa Arianna Marastoni che ne ha curato 
l’impaginazione e alla dottoressa Barbara Ciotola della Casa Editrice Fran-
coAngeli che ha intelligentemente coordinato la pubblicazione del manuale. 

Last but not least, i dirigenti delle aziende che hanno sponsorizzato il 
manuale e che rivestono tutte un ruolo speciale dell’industria delle crociere: 

Barbara Muckerman, Marian Vivian ed Elena Simonazzi della Silversea 
Cruises, leader nel settore delle crociere di gran lusso; Pierino Florida e 
Keith Wood di Ecolab i cui prodotti sono fondamentali nel mantenimento 
degli alti standard di pulizia e sanificazione di bordo; Dario Domenghini 
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della CMA Sistemi Antincendio, Centro di addestramento professionale per 
la sicurezza della gente di mare e Roberto Baciocchi del Gruppo Italiano 
Vini (GIV), fornitore di vini di qualitá sulle navi crociera.   
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1. Il mondo delle crociere. Una panoramica del set-
tore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivo di apprendimento: il capitolo 1 fornisce una panoramica della 

storia e lo sviluppo del settore delle crociere e le ragioni del suo successo. 
Il capitolo familiarizza con le caratteristiche speciali, i servizi e i mercati 

delle compagnie più importanti e fornisce una panoramica delle norme di 
sicurezza delle moderne navi da crociera. 
 
Alla fine di questo capitolo dovresti essere in grado di: 

- Riassumere la storia del settore delle crociere e l’evoluzione del-
le tendenze recenti; 

- Identificare le compagnie di crociera più importanti e le loro di-
verse caratteristiche; 

- Comprendere le varie leggi internazionali in materia di sicurezza 
che regolano il settore; 

- Discutere l’importanza della sicurezza alimentare sulle navi da 
crociera. 

 
 

1.1 Breve profilo dell’industria delle crociere 
 
All’interno del mercato delle vacanze, il settore crocieristico rappresenta 

la categoria in più rapida crescita e il suo tasso di crescita annuale di pas-
seggeri è stato di oltre il 20% dal 1980. La più recente previsione segnala 
un aumento di crocieristi di più di 28 milioni di passeggeri all’anno, di cui 
circa 16 milioni sono provenienti dagli Stati Uniti. Negli ultimi vent’anni, il 
numero di europei che ha intrapreso una vacanza in crociera è triplicato con 
Inghilterra, Germania, Italia e Spagna in testa e recentemente stiamo assi-
stendo all’esplosione del mercato crocieristico asiatico guidato dalla Cina. 
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1.1.1 La nascita della crociera moderna 
 
Negli anni Settanta, due grandi eventi hanno contribuito a rendere il set-

tore delle crociere una delle vacanze ambite. Il primo è stato il programma 
televisivo The love boat, che ha reso la crociera popolare in tutto il mondo, 
modificando la percezione che la crociera fosse solo per ricchi pensionati. 
L’altro consiste nella campagna di marketing della Carnival Cruise Line 
che si è concentrata sul motto “Fun Ships”, rendendo le navi da crociera un 
luogo per divertirsi piuttosto che un viaggio per mare. Secondo gli esperti 
del settore crocieristico, questo è stato un rovesciamento totale del marke-
ting delle crociere. Fino a quel momento la promozione delle crociere era 
stata guidata dalla scelta dei porti di scalo e le crociere erano state viste 
come adatte solo per persone anziane e facoltose. Ciò ha aperto un mercato 
completamente nuovo ed ha cambiato la percezione del consumatore, ren-
dendo la crociera una vacanza divertente e accessibile per le masse. 

 
 

1.2 Il settore delle crociere oggi: i principali attori 
 
Negli ultimi vent’anni, abbiamo assistito ad una trasformazione del mo-

do di costruire le navi da crociera. Il settore delle crociere non è più quello 
di una volta: si è passati da transatlantici di 30.000 tonnellate che trasporta-
no poche centinaia di passeggeri, a mega-navi di 225.000 tonnellate che 
possono ospitare più di 5.000 crocieristi. 

Questa trasformazione ha visto il passaggio dalle piccole cabine interne 
tipiche delle vecchie navi, ai moderni ed esclusivi appartamenti con terraz-
za sul mare; da una o al massimo due sale da pranzo a decine di ristoranti 
che offrono una varietà di menù tradizionali ed esotici, tra cui alcuni degni 
di essere segnalati nelle più famose guide culinarie internazionali. Dal vec-
chio gioco delle piastrelle ai più originali giochi acquatici tipo wave-riding 
e parchi acquatici, rock climbing, bowling e pattinaggio sul ghiaccio; dalle 
piccole palestre senza finestre a Spa di lusso di 6.000 metri quadrati. 

Oltre ai computer e la tecnologia online, non conosciamo un settore che 
si è evoluto e trasformato così profondamente e rapidamente di quello cro-
cieristico. 

Oggi il settore crocieristico conta più di 450 navi da crociera, di cui la 
metà è controllata dai 3 principali marchi il cui quartier generale ha se-
de nel sud della Florida: 
- Carnival Group 
- Royal Caribbean International 
- NCL 
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Il gruppo Carnival controlla il maggior numero di navi e di compa-
gnie di crociera, tra cui al momento le seguenti: 

Carnival Cruise Line, livello Contemporary 
Aida Cruises, livello Contemporary 
Costa Crociere, livello Contemporary 
Cunard Line, livello Premium 
Holland America Line, livello Premium 
Iberojet, livello Contemporary 
Princess Cruises, livello Premium 
P&O Cruises, livello Contemporary  
Seabourn Cruise Line, livello Lusso 
 
Il gruppo Royal Caribbean controlla le seguenti compagnie ed è fa-

mosa per costruire le navi crociera più grandi: 
Azamara Club Cruises, livello Lusso 
Celebrity Cruises, livello Premium 
Pullmantur, livello Contemporary 
Royal Caribbean International, livello Contemporary 
TUI Cruises, livello Contemporary  
 
Il gruppo N.C.L. controlla le seguenti compagnie: 
Norwegian Caribbean Line, livello Contemporary 
Oceania Cruises, livello Premium 
Orient Line, livello Contemporary 
Regent 7-seas Line, livello Premium 
 
Le altre più importanti compagnie di crociera sono: 
Crystal Cruises, livello Premium 
Disney Cruise Line, livello Premium 
M.S.C. (Mediterrenean Shipping Cruises) livello Contemporary 
Silversea Cruises, livello Lusso 
 
Esistono inoltre diverse compagnie specializzate in crociere fluviali e di 

esplorazione. 
 

I principali cantieri navali sono in Europa: 
- Finlandia (Turku, Wartsila); 
- Francia (St. Nazaire): 
- Germania (Meyer Werft); 
- Italia (Fincantieri). 
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1.1.2 Classificazione delle navi da crociera 
 
Il settore delle crociere non dispone di un sistema di classificazione 

delle navi simile a quello utilizzato nel settore alberghiero (***** 5 stelle, 
**** 4 stelle, ecc.). 

Una classificazione comunemente accettata nell’ambiente crocieristico 
grazie al libro Selling the Sea dall’ex presidente della Carnival, Bob Dic-
kinson, prende in considerazione quattro categorie principali:  

- Contemporary/Value: comprende tutte le grandi navi da crociera 
di Carnival, Royal Caribbean e NCL destinate principalmente a chi 
intraprende la crociera per la prima volta e alla clientela più giova-
ne; 

- Premium: annovera quelle navi che offrono cabine più spaziose e 
servizi più personalizzati e sono destinate ad una clientela più 
esperta, come Celebrity, Princess e Holland America;  

- Luxury: costose navi da 300 a 500 passeggeri che includono nel 
costo del biglietto tutte le bevande, le mance e spesso le escursioni 
nei porti di scalo. Sono famose per la ristorazione di alta classe e la 
qualità dei servizi di bordo come Seabourn e Silversea;  

- Specialty/Niche: una varietà di viaggi specializzati che offrono 
crociere fluviali, itinerari inconsueti e crociere ecologiche normal-
mente su imbarcazioni più piccole (da 100 a 150 passeggeri). 

 
 

1.3 Applicazione della normativa federale ed internazionale 
sull’inquinamento del mare 

 
L’industria crocieristica è stata proattiva nello sforzo di ridurre al mini-

mo ogni tipo di inquinamento in mare. 
Attrezzature ambientali all’avanguardia sono installate a bordo della 

maggior parte delle imbarcazioni. Questi dispositivi includono: frantumato-
ri per rifiuti alimentari e non, separatori di prodotti e loro riciclo, frantuma-
tori per vetro, alluminio e cartone, inceneritori per i prodotti alimentari, car-
tone, carta ed altri sottoprodotti, nonché sofisticate apparecchiature in sala 
macchine per ridurre o eliminare lo scarico liquido. 

La maggior parte delle linee di crociera e dei loro dipendenti, si impe-
gnano ad eliminare ogni forma di inquinamento ambientale attraverso il 
miglioramento delle politiche, delle procedure e l’uso della tecnologia. 
Queste misure, oltre a garantire il rispetto delle rigorose leggi nazionali e 
internazionali che regolano le operazioni di bordo, sono di vitale importan-
za per preservare le acque su cui navighiamo. 
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La United States Coast Guard applica le leggi in materia su tutte le navi 
nazionali e internazionali che utilizzano i servizi dei porti degli Stati Uniti, 
mentre navigano in acque statunitensi. 

Gli stati costieri applicano anche proprie normative ed hanno autorità 
simultanea su tutte le navi operanti nelle acque dello Stato. Ad esempio, il 
Florida Department of Environmental Protection e la California, utilizzano 
il loro Department of Fish and Game per far rispettare le leggi statali in te-
ma di inquinamento. 

Tra i meccanismi per l’applicazione delle leggi sull’inquinamento, figu-
rano visite ed ispezioni di routine ed inaspettate da parte della Guardia Co-
stiera per garantire il rispetto delle leggi federali ed internazionali. Sorve-
glianza satellitare, monitoraggio delle navi e ricognizione aerea rientrano 
all’interno di queste misure. 
 
 
1.3.1 Protezione personale e sicurezza  

 
Il settore delle crociere attribuisce la massima priorità alla sicurezza dei 

passeggeri e dell’equipaggio. Con più di 28 milioni di passeggeri ogni an-
no, le compagnie di crociera fanno tutto il possibile per garantire che i pas-
seggeri viaggino sicuri e vivano una piacevole e divertente vacanza. Una 
nave da crociera è paragonabile ad un edificio sicuro con un sistema di si-
curezza 24 ore su 24. Dal momento che una nave opera in un ambiente con-
trollato, l’accesso deve essere rigorosamente regolato. Ogni persona a bor-
do di una nave da crociera, dal Comandante al personale di pulizia e tutti 
gli ospiti, sono registrati su un documento ufficiale. I passeggeri e 
l’equipaggio possono salire a bordo o sbarcare solo dopo aver attraversato i 
controlli di sicurezza. Una volta che la nave è in viaggio, l’accesso è stret-
tamente limitato ai dipendenti documentati e passeggeri paganti. 

La forza lavoro di una nave da crociera viene sottoposta a pre- scree-
ning. Lo State Department degli Stati Uniti sovrintende il rilascio di visti di 
lavoro per i cittadini stranieri che navigano con le navi in porti degli Stati 
Uniti. L’ambasciata degli Stati Uniti nel Paese originario del membro 
dell’equipaggio realizza un controllo sui suoi precedenti personali. Lo stes-
so viene effettuato dai Paesi dell’area Schengen, quando le navi toccano 
porti Schengen.  

Le linee di crociera operano all’interno di un quadro giuridico molto ri-
goroso, che conferisce alle autorità sia federali che statali il diritto di inve-
stigare sui crimini commessi a bordo di navi da crociera. 

Diversamente dalla maggior parte dei casi di criminalità a terra, l’FBI ha 
l’autorità di indagare e perseguire presunti crimini in acque internazionali 
che riguardano cittadini americani. Nel 1999, la maggior parte delle linee di 
crociera ha adottato uno standard di tolleranza zero per i reati commessi a 
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bordo. Nel raro caso in cui i reati si verifichino a bordo, le linee di crociera 
relazionano e collaborano con le autorità di polizia competenti. La U.S. 
Coast Guard è competente per l’ispezione e l’applicazione delle norme di 
sicurezza internazionali per tutte le navi che fanno scalo nei porti degli Stati 
Uniti. Negli altri Paesi dove le navi fanno scalo, è la Guardia Costiera loca-
le responsabile di tali controlli. 

La crociera è una delle opzioni di vacanza più popolari, in gran parte a 
causa dei suoi eccellenti standard di sicurezza e l’alto livello di qualità del 
servizio offerto a bordo delle navi da crociera. Il settore delle crociere si è 
impegnato a fornire un ambiente sicuro per i passeggeri e l’equipaggio, la-
vorando con tutte le appropriate agenzie federali e statali per garantire la 
sicurezza ed il benessere di tutti i passeggeri e dell’equipaggio a bordo del-
le navi. 

 
 

1.4 Gli standard di protezione personale e sicurezza 
 
Il settore delle crociere mantiene un eccellente record di sicurezza. Se-

condo la U.S. Coast Guard, la crociera rappresenta oggi una delle modalità 
di trasporto più sicure e l’industria è costantemente impegnata a migliorare 
le sue procedure di sicurezza.  

Nel 1996 la U.S. Coast Guard ha condotto uno approfondito studio sulla 
sicurezza, concludendo che il settore delle crociere è la forma più sicura di 
trasporto commerciale e che le iniziative internazionali di sicurezza intra-
prese dovrebbero migliorare ulteriormente i suoi record di sicurezza. La si-
curezza è la priorità numero uno del settore crocieristico. L’industria si è 
impegnata per il funzionamento in sicurezza di tutte le navi da crociera nel-
le loro flotte. Il settore delle crociere è conforme a tutti gli standard 
dell’Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) che disciplinano il 
funzionamento delle navi da crociera in tutto il mondo. 

Questi regolamenti sono strettamente monitorati dagli Stati di bandiera e 
dalle autorità portuali. 

Questi standard internazionali disciplinano progettazione, costruzione e 
gestione di navi di lungo corso e sono codificati nella Convention for the 
Safety of Life at Sea (Convenzione internazionale per la salvaguardia della 
vita umana in mare - SOLAS) e attraverso i suoi emendamenti. 

Altre norme di sicurezza IMO adottate a livello internazionale sono: la 
Convenzione sulle norme relative a formazione, certificazione e servizio di 
guardia (Stardard of Training Certification and Watchkeeping) inerente la 
formazione degli equipaggi per quanto riguarda la sicurezza, la Convenzio-
ne internazionale in linea di carico e il Codice Internazionale per il Mana-
gement della Sicurezza (ISM) dell’IMO, che riguarda i codici obbligatori di 
uso. 
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Inoltre, il settore delle crociere collabora con la U.S. Coast Guard e altre 
nazioni marittime per garantire il viaggio sicuro dei passeggeri. Per garanti-
re la conformità con SOLAS, la Guardia Costiera esamina ogni nuova nave 
da crociera quando entra per la prima di servizio in un porto. Successiva-
mente, queste navi sono sottoposte a ispezioni trimestrali da parte della 
Guardia Costiera. Gli esami si soffermano lungamente sulla sicurezza della 
struttura antincendio e sulla preparazione dell’equipaggio. Inoltre, la guar-
dia costiera controlla le esercitazioni antincendio ed abbandono nave con-
dotte dall’equipaggio e dei test operativi vengono realizzati su apparecchia-
ture chiave quali i sistemi di sterzo, le pompe da incendio e le pompe di 
sentina. La Guardia Costiera, poi, esamina attentamente le imbarcazioni e il 
loro funzionamento per il rispetto delle leggi e dei regolamenti ambientali 
internazionali. La Guardia Costiera può richiedere la correzione di eventua-
li carenze prima di consentire ad una nave di imbarcare passeggeri in qual-
siasi porto. 

Alcune compagnie di crociera hanno lavorato a stretto contatto con la 
Guardia Costiera e rappresentanti di altre nazioni marittime in IMO, al fine 
di attuare nuove normative internazionali più complete nel settore maritti-
mo. Rigorosi emendamenti SOLAS, hanno richiesto importanti aggiorna-
menti in materia di sicurezza antincendio e sistemi completi di gestione del-
la sicurezza sia per navi nuove sia per quelle già esistenti. Gli emendamenti 
SOLAS 1992 hanno reso necessario per le navi passeggeri l’aggiornamento 
della protezione antincendio e delle attrezzature antincendio, come 
l’installazione di illuminazione a terra, rilevatori di fumo e sprinkler auto-
matici.  

Di recente, alcune efficaci modifiche alla convenzione STCW sono mol-
to complete e dettagliate. Questi regolamenti richiedono nuova formazione 
sulla sicurezza e l’impostazione di standard di sicurezza elevati per tutto 
l’equipaggio. 

Inoltre, dal 1 luglio 1998, il rispetto del Codice ISM è diventato obbliga-
torio per le navi da crociera e per la prima volta, il ruolo di gestione a bordo 
e a terra, è specificato dalla regolamentazione internazionale. Il codice 
ISM, che impone a tutti gli operatori di navi di delineare chiaramente le re-
sponsabilità, ha avuto un effetto profondamente positivo sul miglioramento 
continuo della sicurezza delle navi. 
 
 
1.4.1 Security 

 
La massima priorità del settore delle crociere è quello di garantire la si-

curezza della nave e dei suoi passeggeri, dell’equipaggio e delle imbarca-
zioni. L’industria ha un record invidiabile quando si tratta di safety e di se-
curity e nel 1995, uno studio indipendente ha sottolineato tale record preci-
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